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Stasera si gioca al «Meazza» l'incontro di andata delle semifinali (ore 20.45) 

I/Inter certa di sbarazzarsi 
del Catanzaro in Coppa Italia 

I nerazzurri si vogliono mettere all'occhiello, come riserva, la conquista del torneo e il piazzamento in Coppa 
UEFA - Gli ospiti sono tranquilli e pensano più all'incontro di domenica a Milano contro i rossoneri 

Colpe e bersagli 

Violenza, 
teppismo 
e rapporti 
ambigui 

nel calcio 
(gi.cer.) — L'esempio viene 

dall'alto. L'alto, nella circo* 
stanza, è lo scranno occupato 
dal vice presidente della Fio* 
rentina. Questo dirigente che 
di calcio si occupa, come ama 
ripetere, «non per soldi, ma 
per passione», è intervenuto 1' 
altra sera alla trasmissione 
della Rete Tre, «Il processo del 
lunedì». Argomento del dibat­
tito la violenza dentro e fuori 
gli stadi. Il vice presidente vio­
la, trovandosi faccia a faccia 
con il radiocronista Enrico A-
meri, che al termine della par­
tita Fiorentina-Roma, è stato 
salvato da un «diretto» sferra­
to da una ben dotata signora 
soltanto grazie alla robustezza 
del vetro della sua cabina di 
lavoro, gli ha rimproverato 
una responsabilità diretta per 
l'atto inconsulto compiuto 
dalla dotata signora. 

Ameri quel cazzotto se l'è 
andato a cercare - ha in prati­
ca sostenuto il dirìgente viola 
— dato che non nasconde af­
fatto di stravedere per un po­
tente club del nord (non si sa 
quale), e di nutrire una pro­
fonda avversione per il giglio 
viola sbocciato, a dispetto dei 
signori del Nord, sulla vetta 
della serie A. Ora, Amen non 
ha bisogno di avvocati difen­
sori, ne vogliamo interferire 
in fatti che di Ameri sono e 
restano. 

Ci chiediamo invece (questi 
si che sono fatti che riguarda­
no tutti, «addetti ai lavori» e 
no con quale senso di respon­
sabilità l'«alto» dirigente viola 
possa fare simili affermazioni, 
che servono soltanto a rinfoco­
lare rancori, e non solamente 
da parte delle cosiddette «mi­
noranze dì teppisti», e a tra­
sformare uomini in facile ber­
saglio di ingiurie verbali e fìsi­
che. Ben diversi debbono esse­
re gli strumenti con i quali 
sconfiggere il teppismo. So­
prattutto un alto senso di re­
sponsabilità da parte di tutti 
coloro che di calcio vivono e 
che nel calcio lavorano. 

MILANO — Non sì sono ancora spenti gli echi della impieto­
sa sfida tra Inter e Milan, di quella folle girandola di occasio­
ni fallite e di violente emozioni che è stato il 190° derby mila­
nese, che il «Meazza» riapre di nuovo i battenti. 

Stasera alla luce dei riflettori (inizio della gara alle ore 
20,45) sono infatti di scena Inter e Catanzaro (arbitro Longhi) 
per l'incontro di andata delle semifinali di Coppa Italia. La 
posta in palio è importante. Per tutte e due le squadre, ma 
soprattutto per quella nerazzurra. La Coppa Italia può rap­
presentare il fiore di riserva da mettersi all'occhielo in una 
stagione dove le delusioni non sono certo mancate.Le altre 
due semifinallste, Torino e Sampdoria, si incontreranno per 
l'ultima gara 1131 marzo a Torino. 

v In casa nerazzurra, dicevamo, l'impegno viene affrontato 
con grande cura: quel tondolino tricolore da applicare sulle 
maglie farebbe molto comodo a fine stagione. Anzi si può 
senz'altro dire che ora per la squadra di Bersellini, Coppa 
Italia e piazzamento in Coppa UEFA sono i due veri obiettivi. 
Non va dimenticato, inoltre, che il successo con il Milan non 
è certo stato esemplare e da tutta la squadra, come anche da 
alcuni giocatori, sono attese alcune conferme. 

I giocatori sono da ieri in «ritiro* ad Appiano Gentile, co­
munque dovrebbe scendere in campo la formazione che ha 
incominciato il derby, con riconferma di Pasinato eventual­
mente rimpiazzabile da Centi. 1 " * * . ' ' ' 

Per quanto riguarda il Catanzaro di Pace (che domenica 
prossima sarà di nuovo in campo a Milano con i disperati 
rossoneri), sembra invece voler affrontare questo impegno 
infrasettimanale con molta tranquillità. L'allenatore ha in­
fatti detto che per il Catanzaro si tratta di una gara-verifica e 
che l'impegno vero è quello di campionato con il Milan. E* 
certo vero che i calabresi fanno bene a preoccuparsi per la 
classifica che* non è certo scevra da pericoli, ma non è pensa­
bile che la squadra di Bivi, Sabato e Mauro affronti con suffi­
cienza questo impegno. Arrivare in finale alla Coppa Italia 
farebbe molto piacere anche al Catanzaro visto che a quel 
punto, eliminata l'Inter, il passo verso il successo finale non 
sarebbe così arduo. 

• NELLA FOTO: Salvatore Bagni 

Vinicio decide 
mollare Sibilia 

Avellino a Tobia 
AVELLINO — Luis Vinicius De Menezes si è dimesso da allena­
tore dell'Avellino. La decisione del tecnico brasiliano di lasciare 
la guida della squadra biancoverde è contenuta in una lettera 
indirizzata al presidente della società, Antonio Sibilla, attual­
mente lontano da Avellino. In assenza di Sibilla, che si è recato 
a Milano per la riunione in Lega dei presidenti, alcuni dirigenti 
della società irpina hanno cercato invano di mettersi in contatto 
con Vinicio. > . 

Alla ripresa della preparazione, in vista del derby di domenica 
prossima contro il Napoli, la squadra è stata affidata all'allenato­
re in seconda Claudio Tobia. Il Consiglio Direttivo dell'Avellino, 
riunitosi l'altra sera, aveva stabilito di esaminare la posizione di 
Vinicio agli inizi della prossima settimana, dopo cioè la partita 
con il Napoli. Il consiglio aveva anche deciso di richiamare i 
calciatori biancoverdi ad un maggior attaccamento ai colori so­
ciali 

ROMA — Starno ormai nella 
fase preparatoria dell'ari' 
nunciata Conferenza nazio­
nale dello sport, che si svol­
gerà a Roma da li al 1S mag­
gio. Un avvenimento senza 
dubbio importante, non fos-
s'altro che per essere il primo 
nella storia della Repubblica. 
Dei contenuti presumibili 
della conferenza e dei temi 
concreti che sono sul tappeto 
abbiamo parlato con il com­
pagno senatore Nedo Canet-
ti, nuovo responsabile del 
gruppo di lavoro dello sport 
presso la Direzione del PCI. 

Partiamo dal dubbio che 
viene subito in mente in si­
mili occasioni: sarà solo un'e­
lencazione di problemi que­
sta conferenza? 

«E un dubbio comprensibi­
le, al quale una risposta con­
vincente non potrà che veni­
re dai risultati dell'iniziati-
va. Per quanto ci riguarda, 
come comunisti, ci sforzere­
mo di contribuire a renderla 
il più possibile concreta. Di­
ciamo che il documento fina­
le della conferenza dovrà ri­
sultare un vincolo reale per 
l'operato del governo nel set­
tore dello sport*. 

Su qualt punti bisognerà 
incidere per trasformare 
questa *soddisfazione gene­
rica» in Una * soddisfazione 
più pregnante»? -

Cominciamo dal settore le­
gislativo. Dovrà finalmente 
delincarsi l'area dintervento 
dell'auspicata Legge quadro, 
della quale Regioni ed Enti 
Locali — che hanno tante 
funzioni dal DPR 616 — non 
possono più fare a meno. Si 
dovrà tener conto delle varie 
proposte da tempo giacenti 
in Parlamento, fra le quali, 
ovviamente, c'è anche quella 

A colloquio con Nedo Canetti 

La Conferenza 
dello sport 

è un'occasione 
da far valere 

dare le prime, concrete indi­
cazioni. Certamente occorre­
rà por mano alla revisione di 
programmi e orari nella 
scuola dell'obbligo, alla rifor­
ma della media superiore, al­
la riforma dell'ISEF e su al­
cuni temi ci sono già propo­
ste dei comunisti». 

Non hai nominato fin qui 
l'associazionismo... 

«È senz'altro uno dei punti 
fondamentali da affrontare. 
Oggi il CONI promuove lo 
sport in proprio e il ruolo de 
gli enti d( U promozione va ri­
pensato. È quanto sta facen­
do i'UISP, che si appresta a 

del PCI». 
Pensi a un provvedimento 

che affronti tutta la tematica 
dello sport9 

*Francamente un'impo­
stazione del genere mi lasce­
rebbe perplesso. Puntiamo di 
più a una legge di inquadra­
mento complessivo che deli­
nei i criteri di programma­
zione degli interventi, i modi 
di finanziamento, i rapporti 
con gli organi decentrati del­
lo Stato. Nella nostra propo­
sta di legge, come sai, parlia­
mo di un Consiglio nazionale 
dello Sport: bene, dovrebbe 
occuparsi proprio dt questi 
temi salvaguardando l'auto­
nomia del CONI negli altri 
campi*. 

Hai parlato di finanzia­
mento: di questi tempi è sem­
pre un punto dolente.. 

«Cerio, è un punto delica­
to, ma qualche margine di 
manovra esiste pur sempre. 
Ad esempio si è parlato di re­
cente di assegnare alla voce 
impianti le entrate extra di 

cut dispone ti CONI grazie al 
massiccio e imprevedibile 
aumento dei fondi del Toto­
calcio. È un'idea da appro­
fondire, per esempio asse­
gnando parte di tali fondi al 
Credito Sportivo che oggi di­
spone solo dell'1% sugli in­
troiti delle giocate». 

Ma parlando di impianti 
occorre parlare anche di cri­
teri di programmazione, o 
sbaglio? 

'Certamente. Bisogna evi­
tare tentazioni faraoniche, 

{mutare su impianti poliva-
enti con tipologie standard, 

adatti allo sport di base. E ov­
viamente l'occhio dovrebbe 
essere rivolto a un riequili-
brio territoriale: c'è uno scar­
to impressionante fra Nord e 
Sud, ma ci sono molte altre 
"/orbici" che bisogna comin­
ciare a chiudere*. 

Altri punti di intervento 
privilegiati quali sono? 

«C'è quello fondamentale 
dello sport nella scuola. È un 
problema molto complesso su 
cui la Conferenza dovrebbe 

3! 
svolgere un congresso dal 

ovrà uscire U modello 
ell'associazionismo per gli 

anni 80. Comunque gli enti 
di promozione devono avere 
dei criteri automatici di fi­
nanziamento». 

Nell'attesa della Confe­
renza cosa fanno i comunisti? 

*Siamo sempre stati in pri­
ma fila e continueremo ad 
esserlo In alcune zone (Sa­
vona e Alessandria, ad esem­
pio) il partito sta promuo­
vendo le Consulte dello 
Sport. A livello centrale ab­
biamo aia fissato per il 19 
marzo "assemblea nazionale 
sullo sport dei nostri ammi­
nistratori. In più stiamo pre­
parando un convegno sui 
rapporti fra sport e televisio­
ne (un tema questo vivissi­
mo e attuale). Siamo consci 
che il nostro contributo sard 
fondamentale per far si che 
la conferenza nazionale svol­
ga fino in fondo la sua fun­
zione è unoccasione da non 
perdere: se si perderà non sa­
rà certo per poco impegno da 
parte nostra». 

Fabio de Felici 

Nel ring di Atlantic City un «mondiale» dei pesi medi da «Guinness» dei primati 

Hagler spezza l'«iioitio delle caverne» 
William «Caveman» Lee, sostituto di Goodwin, ha resistito solo 66" al meraviglioso Marvin che il 24 maggio incontrerà Hearns 

P -
recedenti la sfida con Hagler, il nome di 

Per salvare l'affare, Bob Arum della 
«Top Rank» ha dovuto cambiare un paio di 
carte nel suo mazzo. Difatti per non man­
care nei confronti della potente catena te­
levisiva ABC, Arum si e visto costretto a 
sostituire Sanremo, la cittadina ligure do­
tata di Casinò, con Atlantic City, centro 
balneare del New Jersey. Inoltre il nero 
William «Caveman» Lee è entrato nel ring 
in sostituzione del bianco Mickey Goodwin 
con il ruolo di sfidante di Marvin «Bad» 
Hagler campione del mondo per i •medi*. 

Goodwin si è infortunato in allenamento 
e allora Bob Arum ha ingaggiato il primo 
pugile a portata di mano. «Caveman» Lee. 
al pari «fi Mickey Goodwin, fa parte del 
famoso «The Kronk Club» di Detroit che, 
tra gli altri, ha lanciato Hilner James Ken-
ty verso il campionato dei «leggeri» e Tho­
mas «Còbra» Hears verso quello dei «wel-
tersa. , -*• * -• ' 

Tutti ormai sanno quanto vale Marvin 
Hagler il pelatone del Massachussetts det­
to anche «The Marvelous», il meraviglioso; 
pochi, invece, sapevano qualcosa del suo 
«Challenger». Nato a Philadelphia 25 anni 
addietro si presentò in pubblico come Aka 
William Lee suonatore di flauto e della chi­
tarra; infine il pugile William Lee è stato 
chiamato «Caveman», sicuro l'uomo delle 
caverne, dato il suo vigore fisico, la violenza 
nel colpire il nemico, u volto tenebroso con 
quei baffetti. Professionista dal 1976, «Ca­
veman» Lee prima di trovarsi davanti all' 
incrollabile, maestoso Marvin Hagler ave­
va vinto in 22 occasioni, spesso per ILO., 
mentre era stato battuto da Don Addison a 
New York e da Frank «The Animai» Fle­

tcher proprio ad Atlantic City. Nei giorni 
precedenti la sfida con Hagler, il nome di 
William, «Caveman» Lee era diventato no­
to ai lettori di «The Ring» perché la presti­
giosa rivista nel numero di marzo, gli aveva 
assegnato una citazione per il «round of the 
year». Il round dell'anno 1981 è stato il 5* 
della partita sostenuta da «Caveman», lo 
scorso 9 luglio a Detroit, contro l'ardimen­
toso John Locicero un oriundo italiano di 
New York: in quei tre minuti l'uomo delle 
caverne finito sul tavolato sfiorò la disfatta 
ma, rialzatosi in tempo, con un possente 
•uno-due» scaraventò il rivale sulla stuoia e 
fu un K.O. eccitante, spettacolare. 

Lanciato nel 1945, il premio del «round 
dell'anno» ha onorato autentici campioni 
come Tony Zale e Rocky Graziano, Ray 
«Sugar» Robinson e «Bobo» Olson, come 
Rocky Marciano, Archie Moore, José Tor­
res. Dick Tiger, Bob Foster e, nel 1969, Ni­
no Benvenuti, per il suo 11* assalto, a Ro­
ma, contro il cubano Luis Rodriguez. In­
somma si tratta di qualcosa che vale. Non è 

proprio fortunato William «Cave-
Lee domenica notte nelle corde di 

jet, sta-
rutto 

stato 
man» 
Atlantic City 
volta davvero «1 
in 66 secondi che rappresenta un record, o 
quasi, per 

" «fidi 

rché Marvin H; 
d», cattivo, lo ha 
rapn 

un mondiale dei «medi». 
Di «fight» altrettanto brevi la storia ne 

ricordava soltanto quattro negli ultimi 74 
anni. Il 22 febbraio 1908 a Colma, Califor­
nia, il campione Stanley Ketchel, detto 1' 
assassino del Michigan, con il primo pugno 
stese Mike «Twin» Sullivan. Il 6 aprile 1914 
nel «Broadway Sporting Club» di Brooklyn, 
New York, il roccioso campione George 

Chip venne immediatamente fulminato da 
Al Me Coy e fu una sorpresa per tutti. Il 26 
luglio 1938 l'allora campione Freddie Stee-
le cadde subito sotto il sinistro micidiale di 
AI Hostak nel «Civic Stadium» di Seattle. 
L'11 dicembre 1939, a Cleveland, Al Ho­
stak in pochi secondi frantumò le speranze 
dello sfidante Eric Seelio, l'ebreo tedesco 
sfuggito ai nazisti. Ad Atlantic City è toc­
cato a William «Caveman» Lee entrare nel 
guinness dei primati. 

Forse il ragazzotto di Philadelpia è un 
presuntuoso oppure, sapendosi poco pre­
parato, intendeva sorprendere il campione: 
certo ha commesso un errore tattico aggre­
dendo subito, con spericolata irruenza, un 
tipo come Hagler. Passata la sorpresa, 
Marvin si è scatenato a sua volta in una 
turbinosa, terrificante aggressione a due 
mani e l'uomo delle caverne si è trovato con 
il volto sul tavolato. Rialzatosi non ebbe-
scampo perché Marvin Hagler lo ha bom­
bardato implacabilmente con durissimi 
colpi. «Caveman» Lee cadde di nuovo, allo­
ra Parbitro Larry HazzanL un nero agile e 
gentile, si buttò davanti ad Hagler gridan­
do: «...Stop, gentlemen, step back...». Il pe­
latone si ferma, fece un passo indietro, e-
rano trascorsi un minuto e 6 secondi dal 
gong. Marvin Hagler ha così riportato U 
suo 45' trionfo prima del limite, forse Upià 
rapido. Il 24 maggio a Detroit troverà Tho­
mas Hearns per una paga di tre milioni di 
dollari. 

Giuseppe Signori 

• Nella foto accanto MARVIN HAGLER 

FIRENZE — Artemio 
Franchi ha respinto l'offer­
ta di fare il presidente o il 
Commissario straordinario 
della Lega calcio. Lo ha di­
chiarato ieri, alla vigilia 
dell'assemblea delle società 
professionistiche che oggi 
dovrebbero eleggere il nuo­
vo presidente al posto del 
dimissionario Renzo Ri­
ghetti. Come si comporte­
ranno i presidenti nel corso 
dell'assemblea in program­
ma a Milano? Ce chi sostie­
ne che finiranno per elegge­
re un presidente pro-forma, 
e c'è chi è convinto che rin­
veranno l'elezione per dar 
modo alla presidenza fede­
rale di convincere Franchi 
ad assumere la carica di 
Commissario straordinario 
pro-tempore. 

Il dott. Franchi, che è 
rientrato in Italia sabato se­
ra dopo un lungo peregrina­
re per il mondo, ha ricevuto 

Ha respinto l'offerta dei presidenti 

Franchi non farà 
il presidente 

della Lega calcio 
numerose telefonate da 
parte di amici e di presiden­
ti che lo esortavano ad as­
sumere la responsabilità 
della Lega. Non e da esclu­
dere che Franchi avrebbe 
raccolto l'unanimità, cioè 
36 voti, tanti quanti sono le 
società affiliate alla Lega 
Professionisti. Si prospetta­
va pure l'ipotesi di una no­
mina di Italo Allodi quale 

direttore della Lega in mo­
do da alleggerire il compito 
a Franchi. Di fronte al netto 
diniego, gli è stato allora 
proposto di fare, per almeno 
3 mesi, il Commissario 
straordinario. Nonostante 
le sollecitazioni, il presiden­
te onorario delia Federcal-
cio e presidente dell'UEFA 
ha però opposto il suo '*r-
mo «no». 

«Non posso assumermi 
un incarico del genere, e ciò 
per una serie di motivi — ci 
ha dichiarato. Per prima 
cosa, rispetto a quando so­
no stato Commissario 
straordinario (4 volte), la si­
tuazione è notevolmente 
cambiata. Per mandare a-
vanti un organismo del ge­
nere occorrerebbe molto 
tempo. E di tempo ne ho po­

co. Ho impegni personali di 
lavoro e poi oltre ad essere 
presidente dell'UEFA sono 
anche vice-presidente della 
FIFA, per cui in questo pe­
riodo sono occupato nell'or­
ganizzazione dei campiona­
ti del mondo in Spagna. La 
stessa carica di Commissa­
rio è gravosa sotto il profilo 
dell'impegno. Mi dispiace 
poiché so di deludere tanti 
amici, ma in questo mo­
mento non me la sento di 
accollarmi altre responsa­
bilità». Ora si tratterà di ve­
dere se oggi in Lega avran­
no la meglio i presidenti che 
sostengono la linea del rin­
vio della decisione, speran­
do poi che venerdì a Roma 
Sordillo e il CF convincano 
Franchi ad accettare perlo­
meno la carica di Commis­
sario straordinario. 

Loris Ciullini 

Fabrizio Serena, presidente della CSAI, parto di FI, piloti e Balestre 

«Io non mi chiuderei mai in una stanza 
come ha fatto Balestre con Ecclestone» 

Positivo il giudizio sulla sentenza del tribunale d'appello di Parigi - Il presidente della FISA non dovrebbe 
mettersi sullo stesso piano degli affaristi - I regolamenti risentono dei compromessi di questi ultimi anni 

MILANO — Da lunedi tutu i bolidi di 
Formula uno proveranno sulla pista 
di Rio de Janeiro dove 1121 marzo si 
correrà II Gran Premio del Brasile. 
Sono ormai passati due mesi dalla 
gara di Kyaiaml, in Sudafrica, che 
ha aperto il «mondiale». Due mesi di 
polemiche, di battaglie a colpi di car­
ta bollata, di sentenze e controsen­
tenze dei vari tribunali sportivi. 

Una guerra, comunque, non anco­
ra conclusa. I piloti hanno accettato 
le decisioni del tribunale d'appello 
della FIA che 11 ha condannati a sei 
milioni di lire di multa e alla sospen­
sione condizionale da un Gran pre­
mio per la «rivolta» di Kyalami. La, 
In Sudafrica, avevano minacciato di 
non partecipare alla corsa se 11 presi­
dente della FISA, Jean Marie Bale­
stre, non avesse tolto due clausole 
dalla cosiddetta «superlicenza» (cioè 

l'obbligo di un «cartellino» come nel 
calcio e il divieto di contestare l'au­
torità sportiva). 

Promettendo di rivedere il regola­
mento, Balestre è riuscito a salvare il 
Gran premio. Ma, appena terminata 
la corsa, ha tolto la superpatente a 
tutti i piloti contestatari. Iniziava co­
sì una lunga battaglia processuale. I 
giudici sudafricani assolvevano i 
conduttori. Il tribunale d'appello del­
la FIA li condannava censurando co­
munque il comportamento di Bale­
stre. 

Come ha accolto la CSAI, la Com­
missione automobilistica Italiana, le 
decisioni della FIA? Ne abbiamo par­
lato con 11 presidente, Fabrizio Sere­
na. 

•Una decisione coraggiosa perché 
ha fatto traballare la poltrona di Ba­
lestre, ma troppo politica per non di­

struggere U presidente della FISA. In 
pratica la FIA ha detto che le colpe 
dei piloti in Sudafrica non erano cosi 
gravi da provocare il ritiro delle pa­
tenti». 

Quali sono le vostre critiche a Ba­
lestre? 

«Noi tutti l'avevamo appoggiato, a 
suo tempo, perché pensavamo che 
fosse l'unico in grado di contrastare 
Io strapotere di Ecclestone, il capo 
degli assemblatori inglesi. Oggi è an­
cora in grado di arginare le mire de­
gli affarisU sulla Formula uno? Per 
me è troppo spregiudicato, ma non 
può mettersi sullo stesso piano di Ec­
clestone. Il presidente della FISA de­
ve essere un coordinatore, usare fer­
mezza nei momenU cruciali, non fa­
vorire le risse. Io non mi chiuderei 
mal In una stanza, come ha fatto lui, 

con Ecclestone». 
Avrà finalmente pace il «circo»? 
•Non so. Non è certo aiutato dai 

regolamenU troppo pieni di compro­
messi. Ognuno può interpretarli alla 
sua maniera. Leggi instabili, organi­
smi che non rappresentano tutu gli 
attori del circo. I piloti, ad esemplo, 
non hanno voce in capitolo che inve­
ce è stata donata agli sponsors. Così, 
non potendo usufruire del gioco de­
mocratico, ogni tanto scoppiano gra­
ne». 

Infatti, già dal Gran premio del 
Brasile si ventilano altre polemiche. 
Alcune vetture, infatti, sarebbero 
sotto 11 peso regolamentare. Chi ri­
spetta le leggi ha promesso di dare 
battaglia. «Sì, ne vedremo delle bel­
le», conclude Fabrizio Serena. 

Sergio Cuti 

Al «Golden Gala» 

Loftany 
proverà 

a battere 
il record 

dei 200 m» 
MILANO — Stasera il Pala­
sport ospiterà — dopo aver o-
spitato con grande successo di 
pubblico ì Campionati europei 
indoor — il «Golden Gala». Sa­
ranno presenti (il meeting mi­
nerà alle 20.45) tutti i campioni 
europei e la formazione ameri­
cana in Europa per affrontare 
ut Gran Bretagna in un interes­
sante match «indoor». D salto in 
alto sarà altìssimo. Ci saranno i 
pruni tre dei Campionati euro­
pei — «Didi» MoeWnburg, Ja-
nusz Trzepizur e Roland Dal-
haeuser — che se la vedranno 
con l'americano Geode (2,31 ai 
Campionati americani) nel ten­
tativo di migliorare fl record di 
Yasbenko. 

E visto che sono arrivati a 
234 il passo dovrebbe essere 
breve. La pedana di Milano è 
contestata perché c'è chi dice 
che sia pericolosa. In reahà ha 
sempre prodotto prestazioni 
eccezionali. Uno dei protagoni­
sti più interessanti del «Golden 
Gala, dovrebbe ««sere Mei Let-
tany impegnato sulla distanza 
dei 200 metri. Lettany non ama 
le distanze troppo corte, tipo i 
60 metri. Ma i 200 sono fl suo 
pane. Vorrebbe migliorare il re­
cord del mondo di Erwin 
Skamrahl correndo la distanza 
in un tempo attorno i 20"80. Se 
si pensa che i 200 al coperto 
vanno corsi con due curve un 
tempo del genere sarebbe dav­
vero eccezionale. Di grande li­
vello anche il salto con Tasta: in 
lizza i tre del podio europeo — 
Spasov, Volkov, Kozatiewkz 
— più l'amc rie ano Langford 
(5,50 dì personale stagionale). 
Mauro Barella ha pfomt—o che 
eguaghera — come minimo — 
il limite assoluto (5,45) di Re­
nato Drenisi. 

Aperta da una relazione del segretario Pescante 

Uno conferenza tecnica del CONI 
esamina l'avviamento allo sport 

Il compito della scuola resta il vero, gravissimo problema da affrontare 

ROMA — Con una relazione 
del Segretario generale del 
CONI, Mario Pescante, s'è a-
perta ieri a Roma la Conferen­
za Tecnico-organizzativa dell* 
avviamento allo sport. È un 
avvenimento paragonabile al­
la semina, pertanto è auspica­
bile che i lavori abbiano suc­
cesso. Introducendo la discus­
sione Pescante non ha trascu­
rato l'occasione per rivolgere 
meritate critiche alla insuffi­
cienza della scuola, precisando 
tuttavia che l'iniziativa di cu­
rare l'avviamento allo sport 
da parte del CONI non è e non 
può essere sostitutiva dell'im­
pegno che lo'sport s'attende 
dalla scuola. In sostanza Pe­
scante ha ben tratteggiato la 
differenza di compiti. È la 
scuola che deve assicurare l'e­
ducazione fisica, la quale è at­
tività propedeutica dello 
sport. È viceversa compito del 
CONI assicurare le condizioni 
migliori possibili a chi voglia 
avviarsi all'attività sportiva. 
In questa direzione guarda ap­
punto l'iniziativa di potenziare 
da parte del CONI questo set­
tore della sua attività. 

Riconosciuto positivo lo sti­
molo e il contributo pratico 
degli Enti di promozione spor­
tiva, Pescante ha messo in evi­
denza l'evoluzione dell'impe­
gno del CONI Dell'avviare in 
maniera tecnicamente confa­
cente i giovani all'attività 
sportiva. Da prima con l'ano­
mala istituzione dei centri CO­
NI (che prescindevano dalle 

C«sswna«fikMa 0-0 

PARIGI — L'incontro tra il Ca-
merun (che farà parte del girone 
dell'Italia ai «mondiali.» e il 
Ghana disputato a Tripoli nell' 
ambito della Coppa d'Ainca per 
nazioni si è concluso con un nul­
la di fatto zero a aero 

federazioni sportive interessa­
te) si è adesso arrivati ai CAS 
(centri avviamento sportivo) 
meglio attrezzati e collocati. 
Nel paese ne sono in esercizio 
già oltre 5 mila e preparano 
alle varie discipline migliaia 
di giovani e giovanissimi. Mi­
gliaia appunto e non milioni 
come potrebbe essere se la 

scuola facesse quanto le com­
pete. Gli oltre 400 partecipanti 
a questa Conferenza dovranno 
adesso esaminare e sottoporre 
al vaglio dell'esperienza que­
sta istituzione dei CAS per ag­
giornarla come necessario e 
lanciarla verso nuovi traguar­
di di efficienza e di espansio­
ne. 

e.b. 

PROVINCIA DI ROMA 
Cuasta Amministranone intende provveder» arafndemento in 

appalto dai lavori di ristnitturanooe del complesso •wnobfiare e* 
fftASPS. sito in Roma via data Coionia Agnosia. da destinar* a 
seda deriXA. FONSECA PfMENTEL 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L 1.800.000.000. 
La gara sari esperita con I criterio di cui ««"art. 1 tott- a) data legga 
2.2.73 n. 14 e osa art. 24 Urterà a/2 osta legge 3.8.77 n. 584. 
con accettazione di soia offerte at ribasso. 

• tempo ut»» per darà compiuti i lavori è stsbttto in giorni 540 
naturai • ec«isecutivi decorrenti data data òsi verbale dh 

POTRANNO ESSERE AMMESSE ALLA GARA: 

1) ljttmpim*iaaìm#/^tUtaKimCoa*vttoripm*i 
ti categorie: Cat. 2 daeemcarione minima 6; Cat. Gb classifi­
cazione mirarne 5; Cat. 6h2 cte;siìc»tions minima 4. 

2) Le hi ipaee riunite o che uKleei ino di volersi unni 
3.8.77 n. S84 e successiva rnodtòcarionL 

Ga" inviti a presentar» I» offerte saranno spediti agi 
entro 120 giorni dalla dea» di pimbfcarion» del ne—tua bando. 

Le domande dì partecipenon». redatto in carta sempis* ed in 
angua itatene, dovranno pervenir» entro 10 (òMal giorni data data 
dlpubbtca»jorwdsluw»iwa«vieo«<a»g^ 
strazion» Pio.inciele di Roma • Ripaituion» Pubbfca Istruzione • 
Set. Lavori - Vie IV Novembre 119/A - 00187 ROMA. 

Nel» domande di pemetparion» aia gara dovrà rieukare sotto 
forma di d*chierarjon» svcceeetvsrnent» veriheebi»: 
— ri»criàon»arA.N.C.DartaL«^uui»»l»clsst 

(o documento squueìente par i paesi dei» CEE): 
— eh» i concorrenti non si eovino in alcuna date 

elencet* all'art. 13 dee» legge 8.8.77 n. 584 e 
mocSftch». 

L» ncmsste d'invito non vincolano l'Ammmisesnon». 

P.l IL PREStOENTE 
(Or. Gtan Robert» Loean) 

L' 
(Lina Ciuffi™ Di Riamo) 

f 


